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ASSOCIAZIONE 

Escottutti i giorni; ocecttiato 
lo domasfiche, 2 

Aeadeiaziono por l'Italia Live32 
al'anno, semestre e, trimestre in 
proporzione, e gli Stati esteri 
da aggiungersi te spese postali. 

Un numero separato cant, 10, 
avretrato eout. 20, 

L'Ufficio del Giornate in Via 
Savorgnana, casn Tellini N. 14, 









Atti Uficiali 


La Gazz. Ufficiale del 26 novembre contiene: 

1. R. decreto 30- ottobre 1877 molificante il 
ruolo organico del personale della Direzione ge- 
nerale del fondo del culto. 

«2. Id 24 ottobre. 1877 che autorizza’ delle 
colicessioni di derivazione d' acqua. 0 

3. Id. 10 ‘novembre 1877, che antorizza il 
prelevamento di 60,000 ilre' sopra ‘Îl cap. 186 
‘«spese imprevedute» del lancio passivo delle 
finanze, esercizio 1877. Tale somma sarà portata 
in aumento del cap. 5 «spese di trasferta, in- 
dennità ed altre (Real Corpo del genio civile)» - 

4. Id. 24 ottobre 1877 che aggiunge alla som-, 
ma di: lire 2,855,273 antorizzata dall'articolo 8 
della legge 25 giugno 1877 n. 3880 quelli di 
1..65,338 che rappresenta la spesa occorrente 
peri servigi postali e commerciali marittimi.tra 
Paletmo e Tunisi, e tra Ancona e Zara. 

5. Id. 3 novembre 1877 che approva gli Sta- 
tuti della Società di credito, «Banca i’ratese. » 

6. ‘Disposizioni riel personale delle &abelle e dei 
telegrafi. 





#L REGIONALISMO 
E LA STAMPA NAZIONALE 


Abbiamo dimostrato (Vedi n.° 278) che il re: 
gionalismo in Italia è un prodotto della natura 
e della storia, che composero in potente e bene 
distinta unità geografica e nazionale. molte natu? 
rali varietà; e che, se non diventi politico:e princi! 
piO.di partie geografici, giova anzichè.nuocere:al- 
’unità-stessa ed alla multilatere, sebbene una, ci- 
viltà: nazionale, ma tessere poi anche, necessario, 
che la stampa rappresenti il regionarismo nella 
arte buona, cioè nello stimolo costante alla 


“Iocalé attività e nél'tempa ‘stesso! si*tomponga "|" 
È pi 


in giusta armonia il “complesso di tutte questé 
diverse attività’ nella stampa nazionale, clie è 
ancora da crearsi. 

La stampa romana difatti, la quale non è | 
che una trasmigrazione dei giornali di partito 
dali'ana all'altra e poi alla definitiva capitale 
del Regno, non si può dire nazionale se non 
nel senso politico e del partito a cui appartie- 
ne. I fogli pringipali, di certo conlotti con ta- 
lento ed aventi anche qualche buona corrispon» 
denza dalle provincie, sono lontanissimi ancora 
dall'essere tali, che in essi ogni regione d'Italia 
visi trovi rappresentata, assieme alle altre, ia 
tutta la sua attività economica ed intellettuale, 
in tutta la vita pubblica locale, nell'opinione 
prevalente non soltanto circa alle cose di go- 
verno, ma anche ai bisogni delle singole regio- 
ni, ai progressi che si fanno, o si meditano, o 
si potrebbero e dovrebbero fare in ciascuna 
di esse; sicchè questi fogli centrali fossero 
specchio dell’ Italia intera e potessero, venir 
letti da per tutto con uguale interesse, tanto 
per quello che vi si dice sulle cose proprie, 
quanto per quello che si ha d'uopo di sapere 
sulle condizioni esistenti nelle altre regioni. 

Noi vorremmo nella stampa centrale una di- 
rezione accentrata ed una collaborazione di- 
scentrata; sicchè essa rimediasse di qualche 
maniera al troppo regionalismo dell'altra stam- 
pa, da cui non suole uscire che per il difetto oppo- 
sto, cioè della politica superficialità, e servisse a 
strumento di unilicazione sostanziale facendo 
conoscere per bene in quello che più importa wl 
ogni regione italiana le altre tutte. Vorremmo 
che questi fogli centrali fossero posti, dalla cs- 
sociazione di tutti coloro che credono utile un 
simile ufficio della stampa,in caso di possedere non 
soltanto una buona 6 completa redazione nel 
centro, ma dei veri collaboratori in ogni sin- 
gola regione, e tali che per la propria potessero 
far conoscere non soltanto le correnti politiche, me- 
glio che il pettegolezzo, per così dire, della gior- 
nata, nia tutto quello che visi fa nell'ordine intel- 
lettuale, artistico, economico, amministrativo, 
tutte le condizioni della società delle diverse 
regioni, tutti i fatti che possono istruire gl I- 
taliani di tutte le regioni su quello che sono e 
fanno le altre. 

Per fare questo, supposto che l' Italia si possa 
dividere in una dozzina di regioni abbastanza 
distinte, nen ci vorrebbero meno di altrettanti 
redattori regionali di prima forza, che lavoras- 
sero’ in atmonia colla direzione centrale, a ta- 
cere di alcuni altri collaboratori viaggianti per 
l’Italia @ per i paesi dove ci sono molti Itahani 
e molti interessi nazionali. 

Ugnuno vede, che una redazione così com- 
pleta costerebbe molti denari; ma noi conside- 







| e di E . 
come |’ opera di una vasta associazione di 


tutti coloro che credono utile anzi necessaria 
l'esistenza nel centro dell'Italia di una stampa 
veramente nazionale, specchio di tutte le re- 
gioni italiane ed educatrice di tutta la Nazio- 
ne. Non crediamo. per questo, che qualche gior- 
nale simile, una volta .che fosse fondato con 
*“mezzi potenti, non dovesse diventare anche una 


‘colti e letti. da molti a preferenza di quella 
farragine di giornaletti, composti con’ miezzi 
troppo .insufficienti, incompleti, ripetitori e -va- 
cui del tutto. di quella parte che deve istruire - 
ogni buon Italiano sulle-‘cose di tutta l'Italia. + 

Basterebbe un solo giornale simile molto buo- : 
no per distruggerne molti di cattivi e per mi- 
gliorarne molti altri: Esso darebbe un' intona- + 
zione più seria a tutta la stampa e la rialze- 
rebbe a dignità di alto fattore della vita pub- 
blica e del progresso costante della Nazione. 

D'una stampa simile ha più bisogno l'Italia 
«che qualunque: altro paese, appunto per la re- 
ceute unione delle diverse sue parti, per i re- 
gionalismi cattivi. da. dover combattere, per i 
regionalismi buoni da dover promuovere, per la 
necessità che hanno gl'Italiani di conoscere 
tutto il loro paese, sotto l'aspetto politicoammi- 
nistrativo, commerciale e. d’ ogni. genere, per il 
maggior credito dell’Italia al.di fuori, quando essa 
potesse presentarsi nella stampa piu eletta agli | 
stranieri con tutta. la forza della sua nuova 
produttività intellettuale ed economica, 

Notisi che, . per così dire dell'estratto finò e 
conceutrato d'una così vasta redazione del fo- 
glio centrale e dei rimasugli di esso in diversa 
guisa elaborati, si potrebbero ottenere, quasi a 
complemento del grande foglio quotidiano, due 
altre pubbicazioni; che lo completerebbero ; cioè 
una, /2ieisla italiumu ed vn piccolo foyliztto po- 
polare di facile lettura .per la, moltitudine. che 
îion ‘ha.ctanijio “da ‘0ccupa: 
lunghe. 

Un partito, il quale sapesse fare tutto que- 
sto mediante l'associazione, otterrebbe legitti. 
mamente e nel senso buono una maggiore in- 
fluenza nel paese intero, e renderebbe, come si 
suol dire, più affiatato il'partito medesimo e più 
facilmente metterebbe in salvo 1 suoi uomini 
migliori, vera ricchezza del paese, dall’ abbaja- 
mento fastidioso di quei tanti bottoli ringhiosi | 
della stampa pettegola ed ignorante. che a | 






















lungo andare corrompono il senso del pubblico, 
e finiscono col guastare perfino la vappigsen- 
‘tanza nazionale. 

Crediamo, che fra tanti milioni che si spen- 
dono indarno e male in Italia anche per via di 
soscrizioni spontanee, sarebbe ottimamente speso 
quel milione, che servisse a fondare nel centro 
un foglio veramente nazionale, nel modo cui 
abbiamo brevemente indicato e sul quale ci dif- 
fonderemmo più lungamente, se vedessimo che 
l'idea fosse accolta da molti. In noi questa idea 
è vecchia, e l'abbiamo anche altre volte e 
spressa, ma nella confusione attuale dei partiti 
e nel momento in cui. repubblicani, clericali 
e regionalisti si dinno la mano per suscitare il 
regionalismo cattivo, ci parve opportuno il ri- 
parlarne. Anche la stampa ha bisogno di essere 
disciplinata e di progredire; ed essa, se non la 
si migliora c non la si fa strumento di bene 
per tutta la Nazione, seminerà nel paese la cor- 
ruzione da cui è infetta, senza che la parte 
buona abbia abbastanza forza da resistere all'in- 
feviore. È adunque anche quistione di moralità, 
come direbbe il De Sanctis. 

Pacifico Valussi. 


ICT A ILE A 


Roma. Il ministro dell'interno presentò alla 
Camera un progetto di legge riguardante la ci- 
forma elettorale. Esso contiene le seguenti di- 
sposiziosi sull'allargamento del suffragio: Sono 
elettori: Tutti i cittadini che abbiano raggiunta 
l'età di 21 anno e pagluno l'imposta annua non 
inferiore a 20 lire; 1 maestri patentati, che 
professano l'insegnamento nelle pubbliche scuole; 
1 bassi ufliciali deil'esercito, in congedo, e i de- 

‘ corati della medaglia al valor militare; tutti 
coloro infine che possono comprovare di posse 
dere le cognizioni presonitte dal programma 
delle scuole eiementari obbligatorie. 


— Il Pungolo ha per telegrafo da Roma 27: 
Si fanno molti sforzi perche la riunione della 
maggioranza, convocata pel giorno 30, sia nu- 
merosa. Si crede che vinterverrà anche il ba 
rone Ricasoli, il quale continua il suo appoggio 
al ministero. Anche il gruppo Cairoli lavora ata- 
cremente a costituirsi e ud estendersi, e pare 





riamo la stampa centrale e veramente nazionale 


POLITICO - COMMERCIALE - LETTERARIO, 


buona speculazione, poichè: fogli. cosifatti non- ‘ 
ci sarebbe angolo d'Italia dove non fossero ac- » 


‘as 


: Massi 


“Mentana, diremo che i telegrammi erano diretti 
Galla Vossiche Zeitung di Berlino, al Daily 


x l'esercizio si provvide al completamento della 


eleTettore, più i 







non già come nna speculazione privata, bensì ‘deciso a dare battaglia al Ministero alla prima 


ione. Si cerca però di far nascere questa | 
oggasione in una questione in cui si possa avere 
il'‘contorso della opposizione di destra. Pare però 
“che l'on. Sella non abbia accettato alcun accordo 
preliminare e siasi tenuto nel più completo ri- 
« serbo. La voce che il Comitato ella  maggio- 
isranza intenda rassegnare il suo mandato è 
‘eblipletamente infondata. Le divergenze insorte 
"fia. Depretis e Majorana non sono appianate. La | 
dimissione del secondo è sempre più probabile. 
TN Corr. della Sera ha da Roma, 27: Si 
fra chie sia stato conciliato il dissidio tra 
l'on. Depretis e l'on. Maiorana, ministro d’agri- 
‘cditura ce commercio. Il progetto sulla circola- 
zione cartacea sarebbe presentato ora, ma la 
: legge non andrebbe in vigore che dopo il 1° 
* genriaio 1879. Non essendovi urgenza, il pro- 
getto rimarrebbe indiscusso. In questo modo il 
Maiorana potrebbe dire d'aver soddisfatto all'im-— 
‘pegrio presò colla Camera, e nello stesso tempo ; 
i sarebbe contento il Depretis, che non vuol sentir | 
parlare ora dell'attuazione di quel progetto. 
x Corre voce in Roma che votate le Con- 
venzioni ferroviarie e costituite definitivamente 














i ledué società di esercizio, vengano chiamati a 





e dell'AQwialica il comm. Borgnini, 
A spiegazione della discussione avvenuta 
alla Camera sui telegrammi dei corrispon- 


i 
i 
| 
Î 
direttori generali: della Aledzer;anca il comm. | 
| 
I 
i | 
‘i debti dei giornali esteri intorno alla festa di 


‘News ed alla Gazzetta di Francofprie e davano 
notizia del discorsi im senso repubblicano pro- 
Nciati a Mentana, dell'incidente di una bandiera 





‘’‘r'ossa stata sequestrata dai carabinieri ecc. 








Sappiamo che nelle convenzioni oltre al- 


* tete ferroviaria, dividendo le linee a farsi m 4 

gorie, la prima a totale spese del governo, 

: tre» 3:con: ‘concorso del governo: variabile. 
dal 90 al 25 per 0/0. In questo riparto il Pie- 

monte è rappresentato dalla linea Aosta-Ivrea, 

da quella Torino-Casale e da alcune altre. 

— Il Secolo ha da Roma: Giuseppe Luciani 
ha tentato di fuggire dal bagno di Santo Stefano, 
praticando un buco nella sna cella. Fa scoperto * 
il tentativo e sventato. Si farà un processo per 
il reato di tentata evasione, davanti al Tribu- 
nale correzionale di Napoli. 





| 





TCS IO ST MRI 
è 

Francia, Dalla corrisgondenza telegrafica 
di Parigi 27 al Secolo: Continua a regnare la 
più viva ansietà sulle possibili conseguenze della 
erisi. A _Mac-Mahoa vengono sempre attribuiti 
propositi di resistenza Il Monilenw» Universel 
scrive: «Coloro i quali dicono al maresciallo es- 
sere questione di dignità 11 prolungare la resi 
stenza, dimenticano che si tratta degli interessi 
del paese, e che in tal caso l’ abnegazione deve 
essere anteposta ad ogni sentimento di dignità.» 
Il linguaggio del Monziew», avuto riguardo alla 
fede politica di chi lo inspira, ha prodotto sen- 
sazione. Il Sole, a quelli che temono che il 
Congresso riunito per eleggere il nuovo Presi- 
dente della Repubblica, possa modificare anche 
lu Costituzione, dimostra essere indispensabile, 
per quest'ultima misura, una domanda del nuovo 
Presidente, nonchè |’ approvazione preventiva 
del Senato. Mi assicurano che il partito repub- 
blicano abbia avviato trattative col gruppo or- 
Jeanista del Senato per un comune accordo, il 
quale valga a facilitare la sollecita soluzione 
della crisi. si è alla vigilia di avvenimenti gra- 
vissimi : ritenete però impossibile un secondo 
scioglimento della Camera, quantunque i capo- 
rioni del partito bonapartista lo propugnino, al- 
Y' Eliseo. ; 

— Leggiamo nella Arance: Il 22 febbraio 
1796 il principe di Condé (cospirante all’estero . 
contro la Francia sua patria) seriveda da Bull; 

« Bisogna che il popolo soffra ; è il solo mez- 
20 di forzario a desiderare l'antico ordine di 
cose.Egli non avrebbe del resto se non ciò che me- 
rita. I ragionamenti più semplici non valgono 
per lui. Non vi ha che la miseria che egli com- 
prenda bene, ed è per essa che bisogna sperare 
il ritorno della monarchia. » 

Questa politica del principe di Condè, non è | 
forse quella che fu rimessa in vigore dal 16 
maggio  Ricorrere ipocritamente al pretesto del 
timore del radicalismo, per scatenare l' invasio- 
ne delia- miseria, e colla miseria ricondurre sia 
l'impero, che combatterebbe la Monarchia, sia | 
la Monarchia che combatterebbe l'Impero, tale | 
è il programma che ci impegnammo di sma- | 
scherare; ma finchè non sia stata fatta piena } 














* golare istanza corredata dai 






* e0nt.25 per linea, Annunzj in quare 
«ta pagina 15 cont. per ogni linea 
* Îeltere' noîi affirancatò ‘non si - 
} ‘ricevono; nè gi restituiscono ma=' * 
noscritti, © “asia 

* Jl'giornate' si’ vénde.dal libraio 
icola, ‘all’Edicolà fn. Piazza 
utlibraio Giuseppe Fran- 
























giustizia: ‘dell’ infame’ politica del:- principe” dî 
Condè, essa non continuerà. meno la sua operà 
esecranda: È . È do 
Da tutte le parti il lavoro viene sospeso. E: 
dire che senza il 16 maggio, . il rapido ‘e’ vigo- 
roso impulso ‘clie aveva avuto l'idea manifestata 
dalla France di una Esposizione ‘internazionalé; 
in ‘Parigi nel 1878, avrebbe portato dovun 
dietro sé il lavoro e la prosperità!" 1. 
— Il Zemps ‘racconta che, ‘prima di presen- 
tarsi nell'aula parlamentare, ìî-;nuòvi ministri’, 
. sono andati a far visita al signof Grévy, presi-’ 
dente della ‘Camera.’ Il generale de la ‘Rochie- 
bouet avrebbegli dichiarato, pregandolo di ripe- 
terlo ai suoi amici, come’egli non:sia affatto 
bonapartista, e che se è stato promossò.:: nella 
Legion d'onore in occasione del ' colpo! di Stato: 
di dicembre, egli non aveva fatto' in' quella cir- 
costanza che eseguire, senza discuterlìî,. gli: or- 
dini ricevati, e senza che la sua obbedienza 
disciplinare implicasse. li minima..adesione alle 
dottrine politiche dell'autore dell’attentato...i 
Turchia. Il corrispondeute' del' Tizné: 
a Sofia un colloquio con Mehemed'Ali. Egl 
ve al suò giornale, in data:‘del 19; Î 
sione di. vedere stamani Mehemed'.Ali!'Eg) 1 
rivò ieri e parla con inolta fiducia’ del'3uo pià: . 
no di liberare Plevia dall'i ii 
rando le: comunicazioni; 
egli dice, la mancanza di: vestiti» 
d'inverno .per le truppe turche,’ 1aa 




































‘È nolto' a- deploratsi. 


di ‘provviste . 4. 
Qi ‘per: 
ora da temersi che Plevna debba: arrendersi per 
mancanza di viveri. Nell’assumere questò coman- | 













do, Mehemed Ali conservò”quello della: Bosnia 
dell'Erzegovina, dove, secondo: egli ‘dic ; 
sono truppe sufficienti per reprimere: un 
rezione. . di 
— Quasi a, tranquillare le appreì 
Inglesi circa’ la conquista dell'Armenia, 
att 














8 vie) © 
turchi. Questi ultimi però“non: 
zione che sugli ottomani, mentre 
in questo riguardo soggetti di lori 
‘ L'organo dell'ottimismo ufficiale d: i 
però attendersi una. non grata sorpresa 
che la presa di Erzerum suggellasse la.conquistà 
dell'Armenia, già assicurata con l'occupazione 
della fortezza di Kars. ET 


Inghilterra, Il gabinetto inglese è combat. 

tuto da due opposte correnti: l’inflien: JI 
lisbary. che vuol serbare la moderazioì 
neutralità, e quella di Derby che vorrebb 
gurare un'azione più energica e più dec 
Standard, portavoce, di ‘ quest'ultimo * pai 
non lascia passar giorno senza occuparsi: viva»; 





mente dei pericoli cui va esposta l'Inghilterra 





per le vittorie russe. «Conviene rendere at, 
ls Czar ed 1 suoi sudditi, dite quel giornale, 
non solo mediante misure diplomatiché, ma'anche!'.. 
coi fatti, che la Russia non' può ‘varcare 
certo punto, oggi quasi raggiunto, senz'aver a‘. 
fare con l'Inghilterra come dichiarata ‘ed asso- 

luta avversaria ». Anche il Morning ‘Posted il * 

Daily Telegraph esortano il ministero ‘inglese. 
ad abbracciare una politica più energica... - 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Caneorso al posto. d' ingegnere :ca 
della sezione teenica: dell’ Ufficio’ M 
nicipale di Udine, Il Municipio di Udine 
ha pubblicato il seguente avviso i ili 
* E aperto il concorso al posto d'Ingeguera Capo: 
della Sezione Tecnica dell'Ufficio Municipale di 
Udine. Ati 

Chi voglia farsi aspirante dovrà prosentare 
non più tardi del giorno 3Ì dicembre 1877.re- 
documenti che sì: . 





































vanno ad indicare : > 3 
a) certificato di nascita; ; ee 
0) certificato medico di sana-e robusta costi- 

tuzione fisica; ei e È 
e) certificato di moralità in data posteriore a: . 

quella del presente avviso; er e 
«) diploma comprovante.il corso completo degli 

studi teorico-pratici prescritti per gli Ingegneri 

Architetti; sean] vi 
e) decreto di abilitazione ‘al legale’ esercizio -, ' 

della professione di Ingegnere Architetto, oppure. - 

la prova di appartenere in tale qualità. a quilche 
pubblico Ufficio; LUI SRE prat SO 
f} certificato în prova di avere esercitato 194° 

professione. per un sessennio. n f 
Gli aspiranti potranno aggiangere ogni altiti 

documentò, elaborato o pubblicazione che rite= 

nessero opportuni a meglio dimostrare le:lorò! 
attitudini e cognizioni, 











L'onorario è di L. 3800 all'anno coll’aggianta 
di altre 500 per indennità di speso di trasporto 
e ‘di ‘assistenza nei rilievi esopraluoghi da farsi 
nel territorio Comunale. ; . 
‘La noinina spetta al Consiglio Comunale : l'e- 
letto dovrà assumere l'ufficio entro 15 giorni 
dalla comunicazione, scorso il quale termine si 
intenderà. decaduto. La durata in ‘carica è su- 
. bordinata, alla conferma. quinquennale da parto 
., del Consiglio stesso. 
L'eletto, riguardo al trattamento di pensione, 
, relativa trattenuta ‘sul soldo, come rispetto ai 
.. suoi ‘diritti-0-doveri dipendentijdalla nomina, è 
vincolato alla. osservanza delle determinazioni 
contenute ‘nel Regolamento interno dell'Ufficio 
. Municipale deliberato dal ‘Consiglio nel 29 di- 
cembra ‘1869. @ delle successive: aggiunte e mo- 
dificazioni. 
Dal Municipio di Udine, li 25 nov. 1877. 
II fi fi. di Sindàco, A. di Prampero. 


Aceademia di Udine, , 
, Prima seduta pubblica dell'anno.» 
+ J'Accademia di Udine sì ‘adunerà la sera di 
« Yaperdì: 30. novembre 1877 alle ore.8,-per-oc- 
cuparsi del seguente! ordine del giorno: : 
‘1. Inaugurazione del nuovo anno accademico; 
a Bi Di Anlonia Cizia — Commemorazione del 
socio ordinario avvocato Vincenzo Paronitti; 
3. Sull'altezza . del monte Antelao — Nota 
del socio ordinario professore Giovanni Marinelli; 
4. Nomina” di un consigliere e proposta dì due 
soci ordinati. 
* Udine 27 novemiwe 1877. 





Il Segretario 
at rioni G. OccionI-BoNAFFONS. 
» Esperienze agrieole. Molto volontieri stam- 
piamo' nel Giornale di Udine la seguente comu- 
| nicazione del prof di Agronomia del nostro I- 
. «Stituto tecnico, ing. Velini; e ciò prima di tutto 
perche ci fa, conosceré uno sperimento agricolo 
. «Che vorremmo fosse ìl principio di -molti altri 
saggi comparativi da farsi dai: nostri coltiva» 
«tori, ai ‘quali, promettiamo fin d'ora tutta la 
pubblicità. Così vorremmo .che se. ne . facesse, 
.. p. e, coì fosfati, della. ‘fabbrica del sig. Evgemo 
«Ferrari, che è alle porte della: città, fosfati che 
« si vendono, all’estèro. per trascuranza dei nostri 
«goltivatori. In ‘secondo luogo abbiamo. molto 
iacere di far udire nel nostro foglio la:voce di 
:. un valente coltivatore lombardo, ‘che-sî stabilì 
.. fra noi e fece dellè radicali innovazioni nell’ a- 
‘*gricolturà. Ose qualche altro di colà volesse 
‘ approfittare del canalé. del Ledra ed insegnasse 
‘'ai:nostri come si fa a ridurre'e. trattare colla 
irrigazione le nostra terte!. L'esempio di uno 
‘sarebbe di certo ‘imitato da altri. Qualche buo- 
‘na cascina in queste parti darebbe ottimo frutto: 
+ «Ma; laseianio ‘luogo' alle. parole del ‘prof. Velini 
. è ‘del sig. Ferrari..che ci dimostrano l'utilità dei 
“. concimi importati. a 
‘°° Egregio Direttore, 3 
« Utilità del guano. — Voi andate con instan- 
‘ cabile lena battendo sulla. necessità ‘d’inteves- 














‘— gno .e vantaggio dell’irrigazione.: Invitate. amici 
..8 studiosi ad occuparsi. di argomenti. tanto ‘vi- 
* stali pel paese nostro. i... 

Le intenzioni. vostre .sono ottime .e meritano 
parole 


plauso è buona ‘accoglienza. Nè le vostre 
+ ‘saranno .voce nel deserto, sedi 
: i- ostacoli sono in tutte le opere buone, ma 
: si.supereranno colla buona volontà e colla 
costanza. . i: 
. «In'ostacolo grande al progresso: dell'agricol- 
tura paesana si dice ‘essere la mancanza di ca- 
pitali. Io ritengo che:l’ ostacolo. maggiore. sia 
: ‘nel timore che i capitali. impiegati in agricol- 
tura non diano che scarsi frutti e sieno trop- 
- .po esposti a rischi e pericoli, E tal timore mag- - 
: giormente s'aceresce colla mancanza di opportuna 
. :&ttitudine pratica ‘nell’ :impiego dei ‘capitali 
* Del resto è vecchio ‘il proverbio che chi non 
risica non rosica; e tale è ‘pur verissimo in 
agricoltura, Ma chi ha coraggio e.si sente for- . 
‘ te del’ proprio sapere ‘e della propria esperienza, 
non teme di ‘affidare alla terra capitali ‘anche ‘ 
-. considerevoli ; sicurissimo che questa in un modo 
«vo nell'altro, e in un terdpo orà brevissimo ora 
<.'più 0 meno loritano, sarà per restituirglieli con, 
‘corrispondente non solo ma anche laùto sin- 
teresse. . . ea 
E ben vero che svariatissimi sono i modi di 











impiego di capitali in agricoltura e non tutti 
. accompagnati da una-.medesima probabilità che -- 
. tocca talvolta quasi la certezza; e chi non-fsa | 


apprezzarli.. veramente, può ben dirsi poco. pra- 
tico'di cose agrarie. a 
Sn questo riguardo per ora piacomi trasmet- 


tervi la seguente dell’ egregio sig. C. Ferrari : 

di Fraforeano ; il quale :dalla. Lombatdia qui - 
' ‘trasferitosi, in un solo arino ‘ha ‘già attratta : 

Vattenzione di ron pochi agricoltori friulani - 
2 “colla sua arditezza nell’ impiego di' capitali vi- 
. mosi' in. riduzioni di terreni -e ' migliorie che 


' meritano propriamente imitazione: 

i Siccome poi l'argomento di cui’ si tratta lo 
i.cnello. degno -di «pubblica. notizia, così ritengo 
«che vogliate ben,;agcoglierla. nel vostro giornale, 


persuaso che possa ‘interessare ad ‘alquanti' dei . 


Nostri possidenti." =‘ 
Ecco pertanto ciò che mi scrive .il prelodato 
sig. Ferrari. SOR ; 
i dEiyregio Professore, 
È . Fraforeano, 23 nuvembre 1877. 
È già da alquanti anni che convsco pratica» 


«sarsi dell'agricoltura locale. ‘ Insistete .sulbiso- .|. 





‘ compiuto qui nel basso Friu 


* Miglio ett. 0.82 pari a quint. 0,587 © © 














mente il guano dol Perù 6 quando ‘lo sì può 
avere gerttàro, usato come si deve, risulta di 
tolta convenienza, quantanjue abbastanza caro 

Eccovi pertanto alcuni Saclar di un esperimento 
i questo anno «ca. 
dente. Boi 

, Nell'autunno 1870 ho fatto seminare il fru» 
mento in quantità maggiore che non si usasse 
per lo uddietro in questo stabile, se ne sparse 
quindi in ogni qualità dì terreno. Visto che la 
nascita riesciva abbastanza lodevole, sulla fine 
dello scorso «dicembre commisi trenta tonnellate 
dì guano per questo cereale dovo prevedeva po- 
tesse aver bisogno di concimazione, non che per 
l’avena, per poca parte di prati ed anche per 
granoturco, È 
« Non tenni calcolo del totale, perchè era 
già preventivamente persuaso dell'effetto utile; 
mentre d'altra parte per. molte prova divise e 
suddivise occorre una diligente sorveglianza e 
larghezza di.tempo che bene spesso non si può 
avere, . 

Ridussi però l’esperimentazione a piccola par- 
te, fissandola propriamente nel terreno ma 
gro seminato a frumento: t 

Questo ‘appezzamento non aveva forse mai 
avuto concimazione alcuna Ne misurai una 
estensione di m. q. 1260, ed il 7 aprile vi feci 
spargere in copertura kil. 80 di guano, (era 
l'ultimo che teneva) misto a doppia quantità di 
terra asciutta; indì vi feci compiere un'erpica- 
tura coll'erpice Howardt. “ 

Ai primi dì luglio si raccolse il frumento di 
questo lotto separatamente da quello ricavato 
da eguale estensione misurata nello stesso cam- 
po di altri m. q. 1260. _ 

Venne eseguita separatamente la trebbiatura 
e si ottennero dal I° lotto ettol. 2.46 di frumento 
e dal II° ettol: 0.88. È 

Dopo il frumento negli stessi appezzumenti 
venne seminato ‘il miglio senza concimazione e 
si ebbero ettol. 0.82 dal I° ed ettol. 0,30 dal II° 
lotto. i 

Tanto nell'uno che . nell'altro e per tutti e 
due i raccolti, sono di poca entità le differenze; 
ma facciamo un po' di conto Sui medesimi. 

11 guano valeva l'anno scorso in oro L. 347.40 
la tonnellata posto a Genova; e quindi reso 
qui, crivellato, rotto e mescolato con terra, m 
costava L. 39.50 il quintale: prendiamo, però 
la cifra tonda di L. 40. n 
Quindi, spesa pel I° lotto. Guano kil. 80 a 






L. 40 il quint. L. 32.00 
113 giornata d'uomo per spargerlo »;—.40 
: » 32.40 





* Ricavo dal I° lotto. Frumento ett. 2,46. 
pari a quint. 1.97 a L.30:il qunt. L:59.10 





aL. 15 il quiot. » 7.95 
» 67.05 

Ricavo netto dalla spesa di concima- 
zione. del'1° lotto L. 34.65 
Ricavo del II° lotto. Frumento etto!. 
0.88 pari a quint. 0.70a L: 30L. 21.00 
Miglio ett. 0.30 pari a quint. 

0.17 a'L. 15 » 2.55 
» ‘23.55 


Differenza in più pel I lotto concimato T,, 11.10 


a 


sidera che l'impiego del capitale è di sole lire 








‘ ed îl signor G. B. Faustino Brunetti pubbli- 


Sembrano poca cosa L. 11.10; ma se si-con- * 
* luogotenente del Friuli, Girolamo Mocenigo, sulia 


32.20 e queste per soli sette ed otto mesi, si ‘ 
vedrà che il capitale stesso ha fruttato ‘în ra- ‘ 


gione di circa il 50 per cento l'anno. E ciò non 
hasta forse ? 


Mi si dirà: « non avete tenuto calcolo della * 


spesa di erpicatura .. » ma a compensare que- - 


sta, egli è più.:che sufficente la, maggior quan- * 


tità ‘di paglia ottenuta. 
Non consiglio 1° uso del guano nei. terreni 
ghiajosi ed asciutti, ma. sibbene ai proprietarii 


i del basso Friuli le lui terre sono piuttosto ar- 


gillose ‘e fresche. Essi lo provino, ma assistano — 


loro stessi alle poche operazioni che vi occor- 
rono, Sarà forse: uno dei mezzi per ottenere 
facilmente che i fitti dei. coloni non stieno’ sui 


‘ libri ma diventino una realtà, 


Meglio poi che ai primi d'aprile si sparga il 


‘ Lucrezia Manin-Paolucci e Chiara Manin - Pao- 
: lucci ripubblicarono una novella scritta sullo 


: tore friulano Luigi Minisini. parlano oggi con. |. 


guano in marzo e febbraio; così si è più certi | 
dell'effetto a motivo che in-questa stagione pos- ‘; 


«sono: «difficilmente capitare acquazzoni che di- 
lavino e- trasportino nei solchi e negli scoli 


«questa polvere; è' più facile invece che giuo- 


gano giornate leggermente piovviginose, oppor- 


«sciolga. incorporandosi. al terreno. 


La quantità che in questo piccolo esperimen- 
to io ho usato è forte, ‘ma vi feci notare in 


. l'on, Cavalletto il «Giornale di Padova» ha m- È 
: ceyuto notizie rassicuranti. 


che condizioni si trovava il terreno: del resto : 


‘ oecorrono, cose: che tutti ‘sanno, da kil, 350 
fino al doppio per ogni ettaro, secondo la mag- 
giore o minor feracità. del terreno che ognuno 
in casa» propria conosce benissimo. —. . 

L'anno p. v. vi.darò notizie dell'esperimento 
di questo guano in sonfronto di un buonissimo 

stallatico di cavalleria comperato ad Udine e 

che posto quî costa L. 1.30 il quintale. 
Frattanto nella lusinga di aver soddisfatto: al 


 gliendone la notizia ai giornali di quella città, 


* cidio'di cui facemmo parola ieri, abbiamo rac. 
‘ colto qualche particolare. L'infelice chiamavasi' 
* Pasquale Kaus fu Giuseppe di Gemona di anni 


desiderio vostro ed adempiuto alla promessa - 


fattavi, scusandomi la lunga cicalata, vi strin- 


go cordialmente la mano, * 
i Vostro 


fava) . C. Ferram, 
iquesto da parte del sig. Ferrari di 





! un canale da Castions di Stradalta a Marano, 


‘1866 un Benoni rinnovò la proposta, che dormi 


- pr nni più umili voti cui. facciamo per 
- Ta Patria del Friuli. Si 





tunissime acciocchè il guano si scomponga e ‘ ghanza, 








Traforeano sopra 1° interessantissimo argomento 
© della concimazione, pur troppo non abbastanza 
ne nell'agricoltara friulana mm generale. 
Ed în proposito molte osservazioni avrei a fare 
attenendomi a quanto ebbi a premettere, Se non 
che per ora mi par di aver rubato non breve 
spazio deì vostro giornale e recato lunga noja. 
al'lettori, “Amo quindi dillerire ad altro giorno 
îl rimanente; epperò ringraziandovi della vostra 
accoglienza, ‘credetemi sempre È 


Vostro dev, 
Prof. Velini Ing. A. 

La Storia del Canale del Lo:tra nei 
secolì passati ci è offerta da un opuscoletto fatto 
stampare dall'avv. Federico Barnaba di Buja 
nell’ occasione delle nozze Colloredo-Manin, e 
compilata dal Dott. V. Joppi a premessa di una 
nata del 1498, tratia dalla collezione della fa- * 
miglia Barnaba, 

Le prime notizie dei progetti di condotta dello 
acque del Ledra ad Udine rimoniano a 390 anni 
fa. Fu il nob. Nicolò di Mamago che primo, pare, 
ebbe nel 1487 l’idea di condurre l'acqua del 
Ledra e del Tagliamento ad Udine, sia per il 
Corno o per il Cormor. Dopo alcuni studii*si 
decise di-non farne nulla; ma poi nello stesso 
anno si riprese îl progetto, a studiare il quale 
sì chiamò Lodovico da Crema e si fece anche 
cominciare l'opera, della quale si vedono ancora 
le traccie. Ma il Parlamento provinciale si op- 
pose, perchè trovava gravosi alle popolazioni i 
lavori; i qualì per decisione del Governo di Ve- 
nezia vennero sospesi malgrado tutte le istanze 
della città di Udine. Si parlò invece di scavare 


contro cui appunto parla il manoscritto, che 
ora si stampa. 

Nel 1577 il Consiglio udinese tornò indarno 
alla carica; nel 1592 il co. Giulio Savorgnano 
propose, come ila recente pubblicazione, la con- 
dotta del Ledra in Corno per l'irrigazione, ad- 
ducendo presso a poco i motivi d'oggidi. Nel 


fino al 1829, anno in cui la ifece rinascere il 
prof. Gio, Bassi. 

Sùpposto che l'opera sia eseguita, come spe- 
riatuo, per il'1879, cosicchè possiamo inaugurarla 
collà ferrovia pontebbana, ci avrà voluto adun-. 
que uù mezzo secolo per lo appunto di nuovi 
progetti e di nuove dispute. 

Da tutto ciò si vede, che il Ledra-ha oramai 
una storia; la quale dimostra che le idee buone 
‘e giuste presto o tardi devono trionfare, ma che 
occorre lottare molto e per lungo tempo prima 
che trionfino davvero. Noi però, che abbiamo 
veduto per l'Italiaavverarsi il voto di Dante e 
di Macchiavello, noù dubitiamo che si avverino 


Lo scrittore del 1488 diceva anch'egli, che 
se non fosse ‘bastata l'acqua del Ledra se ne 
poteva ricavare dal Tagliamento ed anche dal 
Torre, della quale tanta ne andava giù. 

Notiamo questo, perchè siamo persuasi, che, 
fatta la prima opera, in pochi anni se ne dovrà 
togliere dell'altra acqua dal Tagliamento e 
Torre; poichè si avvererà di certo il detto, cli 
la terra friulana, dopo bevuto, avrà più: sete 
di pria. 1 i 

Altre pubblicazioni. In occasione delle nozze 
deifa contessa Fosca Manin colconte .Eurico di 
Colloredo Mels, il co. Camillo di Colloredo Mels 


carono una ‘Relazione 22: settembre 1578 del 


missione a lui affidata, interessante sotto più 
aspetti, e principalmente perchè parla della scis- 
Sura che .l’Austria cercava di suscitare fra le 
nobili famiglie di questa Provincia. 
,Il co. Lodovico Giovanni Manin pubblicò la 
Relazione 1° marzo 1797 presentata al Senato 
dal Ivogotenente del Friuli, Angelo I. Giustinian, 
sul Governo di questa provincia da esso tenuto 
per. 18 mesi, importante anche perchè rende 
conto delle prime invasioni austriache che pre- 
cedettero il funesto trattato di Campoformio, 
Le zie della sposa Paolina Mauin-Grimani, 


stile antico dal co. Leonardo Manin. 
DI un nuovo lavoro del valentissimo scul- _ 


molta lode i giornali di Venezia. E' questo un 
busto in marmo di Carrara, nel quale è fine- 
mente effiginta l' immagine dell'illustre Lodovico 
Pasini. E' lavoro mirabilmente riescito sotto o- 
gni riguardo, e particolarmente per rara somi- 


L'on. Cavalletto.. Sullo stato di salute del- 


Sul tentato suleidio di un friulano a 
Venezia, di cui jeri abbiamo fatto cenno, to- 


leggiamo nel Tempo d'uggi: Sul tentato suj- . 


69 ed era agente in un negozio di manifatture, 
L'altra sera, poco dopu le otto, trovavasi colla 
moglie al Caffè «del Padiglione e ne usciva con 


gi i 
“stri e si spieghi, nè mai con bollori : 





| Camera? Un secondo scioglimento della Camera 





un pretesto qualunque; si diresse quindi verso 
le Zattere e giunto alla punta di San Basilio, 
gettavasi nell'acqua. Venne raccolto dalle guar- | 
die doganali della brigata di stazione nel canale 
della Gindecca di fronte a S. Basilio, H Kaus | 
da qualche tempo avrebbe dato segni di aliena» 





«rebbe necessariamente nd atii inconstituzionali 









zione mentale; a questa vuolsi attribuire la causa 
dello sciagurato tentativo, giacchè la . di. lui 
condizione economica non era tale da indurlo 
al disperato proposito, ds 
Oggi il Kaus sta assai maglio, e quanto prima 
potrà uscire dall'ospitale. iii 
‘Morio aceldentale, Nel 20 corr. alle ore 
T pom. nella Borgata ,Usago, nel -Comune di 
Travesio, la fanciulla Zanutti Maria; ‘d'anni 4° 
mési ‘3, lasciata sola momentaneamente, dalla 
madre, in cucina, s'appressò di troppo.:al: foco- 


lajo acceso. per il che il fuoco s'appiccò alle MB 


di lei sottane, cagionandole tali ustioni. dai 
piedi fino al ventre ell alla faccia, per le quali 
nel giorno 21 cessava di vivere. 


Ferimento, Verso le ore 12 della decorsa F 
notte veniva trasportato all'Ospitale Civile di jd 
qui, certo C. G. B. d’anni 17 feritosi acciden- i 
talmente con arma da fuoco alla mano sinistra. f 


"Teatro Nazionale, Questa sera, giovedì, 


alle ore 8 precise, a beneficio della prima at- fl 
trice giovane, Elisa Langheri, la Drammatica È 


Compagnia Beninî o Soci rappresenterà ;.L'A/ri- 


cana, grandioso dramma spettacoloso tratto dal ti 


libretto del celebre E, Scribe, c' da;cui l’insigne 



























maestro di musica Meyerbeer creò quella grande Bf .. 


opera che destò entusiasmo dovunque. Esso sarà fl 
decorato di vestiario e scenario analogo, cd è È 


diviso in 5 parti. 


FAVTI VARII 
Polemica, Turpe cosa quella d'un Giorna- 
lista che per le condizioni stabilite co' suoi as- 


sociati li costringa quasi a leggere ogni secondo É 


giorno, ogni giorno l'insolenze con cui esso.:co- 
pre chi ha in odio, tacendo. sempre l'oggetto 
della sua. acrimonia, ocenpandosi solo d: frivo- 
Jezze ordinariamente da lni immaginate o \esa- 
gerate. Ufficio d'un giornalista è di annunciare 
il vero sia parlando di cose, sia di persone, e se 
invece. si. propone di destare le risa de' suoi let- 
tori co'suoi lazzi e colle sue faceziuole nulla 
curandosi di altro, egli è un' Falstaff, il carat. 
tere più comico che abbia creato: Shakspeare al 
quale mise in bocca tante fragranze che quando 
l'apriva, ognuno sentivasi altro stomaco di quello 
di prima, Brutto. sistema è ‘quello ‘di div male 
per dir male, onde avvieneche/a lungo andare 





chi legge o ascolta il malevolo; indispettito gli È 


volge le ‘spalle e si vergogna d'avergli dato retta 
non più che alle vrime parole’ è fosse 
stato. preso ..all’improviso e. d’ assal 
rebbe per educatore per istruttor 
resca un maestro, e il giornali 
onorarsi di questo nobilissimo 
pubblico, che per. educare . 
fine. di sollazzàrla,: 
stioni più 0 men 
l'altro di ‘que’.mpe: 








della persi 
conda: ch'è eificacé ; con :l’una.;nostri 
fatto adagio adagio ; conl' altra 






con. calore d'affetto. Questo mio: progratiima di- 
dascalico c'è un Giornalista in Italia.ché lo di- 
sprezza, e tale sia 'di'lui, che il maggior numero 
de’ suoi ‘colleghi e quelli di maggior.:riputazione 
l'osservano invece religiosamerite; ‘per ‘cui i loro 
lettori sono come que’ che vando alle Accademie 
collo scopo d'apprendere, non di quelli \che re 
cansi a qualche capannello ove la:maldicenza è 
il sale é il pane de' suoi discorsi. Veder uà uomo 
che fu apostolo, eroe e martire della patria, 
onorato per un lungo corso d'anni dalla fiducia 
d'un Collego elettorale e.per altri molti di. quella 
di.socii milionari, coprire uno de' più splendidi 
posti della. città di Roma e quello fra i. mag. 
giori dello Stato, vederlo fatto segno all'altrui 
malignità e malevolenza, senza mai dirne il per- 
che, ci rammenta l'istinto di crudeltà chie hiarino 
alcuni animali per altri, i quali non per alcun 
motivo nè per provocazione, vengono nulla ostante 
addentati sino alla fine che sapete; e l'offesa 
a quell'onesto fatta con tanto accanimento e sì a 
lungo,è cosa la quale non può che nauseare ogauno 
che sia civile, che abbia nelle vene una goccia 
di sangue gentile. E se lo spirito degli uomini 
maligni è talvolta di lode al loro ingegno, è più 
spesso di biasimo al loro.cuore, ond' io li sfuggo 
come il serpente a sonagli di cui ho paura ‘ed 
orrore. 
PIERVIVIANO ZECCHINI. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il donilew» di Parigi annuacia cho Mio- 
Mahon, nel caso che la Camera rifiutasse, die: 
tro reiterato invito, In jvotazione del bilancio, 


chiederebbe al senato con un messaggio di scef- 


gliere fra un nuovo scioglimento «ella Camera 
e la dimissione del presidente. Ora il rifiuto d 
votare i 


che il maresciallo proponga al Senata:l' accen- 
nato dilemma, Quale sarà In- risposta.’ dell'alto 


dei deputati non serehbe per s8 medesimo ille 


Bale, pel motivo che la leggi del 1873, nell'acff-:.: 


cordare al presidente e al Senato il diritto di 
sciogliere ln Camera, non limitarono il oumere 
delle volte, in cui quel diritto può venire esor- 
citato. Ma questo nuovo scioglimento condur 


attese le poche seitimane che cì dividono dalla 


fiie dell'anno, non si potrebbe convocare unaf*: 


ca 
i°’valgano della insinuazione e ff » » 
one; la prima ch' è delicata; la se- È 


È bilanci sembra essere quasi deciso» 
dalla Camera dei deputati; e quindi converrif 




















































































nuova Camera in tempo utile perche ‘snncisso i 
Bilanci. Quindi il Senato, coll'associarsi ad un 
nuovo scioglimento, antorizzerehbo indiretta. 
mente Mac-Mahon a promulgare i bilanci con 
un decreto, ed arizi assumerebbo in certe molo 


l'obbligo di approvare un simile decreto so ve- 





cnisse sottoposto alla sua sanzione, Ora non pare 


«che nel Senato ci sin una maggioranza disposta 


ad approvare nn atto che comiurrebbe di ne- 
« cessità n conseguenze incostituzionali. Se que- 


sta maggioranza veramente manca, invece dello 
scioglimento della Camera, si avrà dunqua la 
dimissione del maresciallo. 


— La Persez, ha per dispaccio da Roma a- 
vere prodotta una viva impressione nei circoli 
parlamentari la nomina dell'on. Manfrin, candi- 
‘dato dell'Opposizione, a commissario del bilan- 
cio, contro l'on. D'Amico, candidato ministeriale, 
per il grave spostamento di voti avvenuto, dac- 
chè secondo un dispaccio da Roma alla Gass. 
cdi Venezia, l'on. Manfrin fu eletto coi voti della 


* Destra, del:gruppo Cairoli e del Centro, Il di- 


stacco dell'estrema Sinistra dal Ministero e la 
disgregazione dei partiti proseguono ad aumentare. 

— Lu Gassedta di Venezia ha da Roma 28: 
Il gruppo Cairoli ‘adunatosi ieri sera deliberò di 
assumere un contegno non più di benevola a- 
spettativa, ma bensì d'incipiente sfiducia verso 
un Ministero, di cui Cairoli censurò parecchi 
atti e particolarmente le nomine di deputati ad 
uffici, la Nota di Melegari favorevole al Gover- 
no fraucese del 16 maggio, la fiscalità della fi- 
nanza e le Convenzioni ferroviarie che aggrup- 
paro l'esercizio colle costruzioni. 

H Giornale di Padova ha da Roma assicu- 
rarsi che 110 adesioni sono giunte al gruppo 
Cairoli. 

— I Fanfulla scrive che da giovedì Sua 
Santità non ha lasciato la sua camera da letto 
a cagione d'un foste raffreddore. : 

— Mac-Mabon mandò al ministro Maior: 
la croce di grand’ufficiale della Legione d'onore 
e ai signori Branca, Axerio ed Ellena quella di 
commendatore, per la conclusione del trattato 
di commercio tra la Francia e l'Italia, Il colon- 
nello Raccagni, addetto militare all'ambasciata 
italiana a Parigi, fu nominato ufficiale del me- 
desimo ordine. 

—Il Diritto nota le gravi difficoltà che si op- 
pongono alla pubblicazione del trattato di com- 
mercio tra l'Italia e l'Austria. 

— Il ministro Mezzacapo spedi al gen. La- 
marmiora: un; telegramina, in cui sono espressì i 


“voti dell'esercito per la sua guarigione. Lamar- 





ra rispose, confermando il miglioramento ve- 


rificatosi. nella sua salute. 


— Si assicura che Depretis e Maiorana si so- 
no messi di accordo circa la questione della 
ricolazione cartacea legale. 3 


NOTIZIE TELECRAFICHE 


Wawigi 27. Il Monitew dice che se la Ca- 
mera ricusasse il bilancio, il maresciallo farebbe 
un Messaggio, rendendo il Senato giudice della 
situazione, e mettendolo nell’alternativa di sce- 
gliere fra un nuovo scioglimento della Camera 
0 Ja dimissione del capo dello Stato. 

Semiino 27. L'Austria proibi l'importa- 
zione degli animali, pelli e lane dalla Serbia. 

Londra 28. Lo Standard ha da Vienna che 
notizie da Bucarest parlano di trattative diplo- 
matiche con Gorciakoff. Fu già proposta una 
Conferenza per discutere le condizioni di pace. 
Lo Standard ha da Teheran: Lo Scià spedi una 
missione segreta a Pietroburgo. 

Londra 28. H Times ha da Belgrado 27 
che un battaglione serbo passò la frontiera pres- 
so Vraternitza per proteggere 1 Bulgari, I Tur- 
chi lo respinsero. V'ebbaro morti e feriti. Una 
Commissione serba procede ad un'inchiesta. I 
consoli conferirono col Principe Milano su que- 
sto incidente. 50 mila Russi sono concentrati a 
Kraiova, Il Daly Telegraph ha da Sciumla 27: 
Una battaglia a Pirgos continua : sarebbe favo- 
revole ai Turchi. 

Bucarest 27, Il discorso del trono all’aper- 
tura del Parlamento dice: L'eltima sessione del 
Parlamento prociamò altamente l'indipendenza 
della Rumenia; i soldati la confermarono ener- 
gicamente sui campi di battaglia. Possiamo ag- 
giungere negli annali della nostra storia i nomi 
di Rahova e Grivitza. Abbiamo la ferma convin- 
zione che colla presa di Plewna tutta l'Europa 
riconoscerà l'indipendenza della Rumenia. 

Pietroburgo 28. Un telegramma da Bogo- 
te 27 dice, che ieri 1 Turchi attaccarono le po- 
sizioni Trestevik e Metscka, ma furono respinti 
con grandi perdite, Le perdite dei Russi sono di 
300 uomini. Lo stesso giorno un distaccamento 
turco si avanzò verso Polamarza ma ritirossi 
senza accettare combuttimento. 6 mila Turchi 
provenienti da Berdisza incendiarouo il 25 cor. 
ì villaggi di Ignolorki e Mikowges, quindi si riti- 
rarono, Î Turchi attaccarono il 25 corrente gli 
uvamposti russi presso Kosatschiza. ma furono 
respiuti con grandi perdite dietro il Kara Lom 

Costantinopoli 27. Reouf, comandante il 
nuovo Corpo di riserva di 150 mila uomini, venne 
rimpiazzato da Abmet Eyoub, comandante dell’e- 
sercito dei Balcani. Fu creato un nuovo Consiglio 
militare consultivo, sotto la presidenza del mini- 
stro della guerra, rimpiazzate l'antico grande Con- 
siglio militare, 
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Costantinopoli 28. Soliman telegrafa-cl 
una colonna di' ricognizione, partita il 26 corr. 
da Karnhussanter, sconfisse Ì russi presso Po- 
lomaghn. Altre ricognizioni vonnero spedita di 
Opaka 6 Polomarza ed ehbero scaramnecio în- 
significanti Il bombardamento di Rusteink ‘cone 
tinua. - 
r Wienna 28. Fu sottoscritta una dichiarazione 
i di Andrassy e lord Buchanan allo scopo di pro- 
lungare indefinitivamente il trattato commer. 
ciale con l'Inghilterra sulla baso delle nazioni 
più favorite. Per la disdetta venne fissato un 
anno di preavviso. In Polonia è segnalata una 


d' assedio. È 
Parigi 28, Mac-Malion è deciso a qualsiasi 


di votare lo scioglimento della Camera oppure 
la dimissione di Mac-Mahon. Si crede che ae- 
| cetterà quest'ultima. 

| Bu cent 25. L'offensiva di Meliemet Ali 
i venne lizzata. Rusteiyk e Giurgevo si can- 
noneggiano reciprocamente. I Turchi tentano di 
ripassare il Danubio. I Russi hanno sgombrato 
la-Dobrugia da Mesabey fino a Megidiè. Gli in 
* digeni che erano fuggiti rimpatriano. 

!— Belgrado 28. Un sanguinoso conflitto ebbe 
luogo a Katarniza, ‘tra gli avamposti turchi ed 
i serbi: I consoli hanno sporto reclamo per que- 
sto fatto. . 

Costantinopoli 23. Si prevede che Mahmud 
Damad cadrà quanto prima in disgrazia. L'Eu- 
frate è straripato. I Russi sgomberarono Tonek. 
Le principali città dell'Anatolia si armano per 
la difesa civica. Le bandiere delle guardie na- 
zionali portano per stemma la mezza luna in- 
trecciata alla croce. Le guarnigioni dell'esercito 
regolare accorrono al campo. La cittadella di 
Antivavi bombardata ‘continua a resistere. Le 
forze che devono sbloccarla sono per istrada. 

Costa opoli 27. Un telegramma di Mu- 
" ktar pascià,>di domenica, non segnala alcan 
combattimento e annunzia che i russi manten- 
gono ancora le Toro posiziom in Devibojum. La 
neve cade in abbondanza. 

Bogot 27. (Uf.). Il 25, 2 tabor e 3 squadrini 
attaccarono sulla strada di Sciumla presso Ka- 
walscitza 1 nostri avamposti e respinti con gravi 
perdite furono inseguiti oltre Polomarza, Gagowa, 
al di là del Lom nero. I russi ebbero 2 morti 
e 9 feriti. 

Costantinopoli 28. Il Governo turco mise 
da ieri in istato di blocco effettivo, il Litorale 
albanese da Spizza a Dulcigno. 


ULTIMA NOTIZIE 


<> “Rom 28: (Camera ‘dei Depnlati} Itrpresi- 
dente comunica ì telegrammi ricevuti intorno 
alla salute del generale Lamarmora, e dallo stesso 
enerale, che ringrazia ia Camera dell'affettuosa 
dimostrazione datagli. 

Si apre la discussione sul libro primo del Co- 
dice penale, passandosi immediatamente ai sin- 
goli articoli. 

Si approvano, dopo gli schiarimenti domandati 
da Melchiorre e da Inghilleri e dati del relatore 
Pessina da Mancini, Bortolucci, e Nelli, gli arti- 
coli primo e secondo. 


















4 
| Nei primo si determina quali sieno i reati, 


come essi sì distinguano in crimini, delitti, e 
contravvenzioni; nel secundo si stabilisce che 
niun reato può essere punito con pena pronun- 
ciata avanti che il reato fosse commesso, che 
qualora una nuota legge non noveri fra i reati 
ua fatto punito con legge anteriore cessino gli 
‘ effetti della condanna, che se la legge penale 
del tempo del reato e la legge posteriore sono 
diverso, si applichi la pena più mite, anche quando 
la pena sia stata inflitta con sentenza irrevo- 
cable. . 

Danno argomento a lunga discussione le  di- 
sposizioni di vari articoli seguenti. che  contem- 
plano i reati commessi da stranieri nel territo- 
rio del regno, o da cittadini fuori del territorio 
del Regno. 

Inghilleri tratta la questione dei reati com- 
messi in terra straniera da cittadini, Tratta pure 
la questione degli effetti prodotti presso di noi 
dalle condanne pronunziate da tribunali stranieri 
contro nostri concittadini; opina che le disposi- 
zioni proposte lascino dubbi. 

Mancini e Pessina sostengono non esservi luogo 
a dubbio intorno all'applicazione delle accennate 
disposizioni che sono d'altronde consentanee alla 
legislazione internazionale. 

Si approvano tutti gli articoli relativi a tale 
argomento e concernenti altresi l'estradizione. 
Si passa all'art. 11 che implica l'abolizione della 
pena capitale. 

Gabelli esamina gli argomenti addotti in so- 
stegno dell'abolizione della pena capitale, niuno 
de' quali dice di averlo convinto della utilità ed 
opportunità dell'abolizione. 

Si cluede senza più la chiusura della discus- 
sione di quell'articolo. La Camera approva la 
chiusura a grandissima maggioranza. 

Si approva l'articolo in cui tra le pene sta- 
bilite non si comprende la capitale. Grandi e 
prolungati applausi accolgono questa votazione. 

Righi ricorda al ministro la sorte di coloro 
che vennero condannati a morte, e ancora non 
subivono la pena. 

Pierantoni raccomanda che nei trattati o 
Convenzioni colle potenze estere non si trasca- 
vi di introdurre la clausola che esclude Vestra- 
! dizione di coloro la cui condanna fu la pena 
| capitale. 








verse specie delle pene, alla misura della gra- 


viva agitazione. La Russia vi proclamerà lo stato | 


I : 
| estremità. Il Senato fu posto nell’ alternativa 0 


niet lo stato del Papa, stante l'aumentata 


_ligeranti. . 





cinii' ‘assicura Righi” di g lo :} 
‘dalla: miserrima condizione dei condan- 
‘uafi ‘indicati; essendosi ora In Camera pro- 
nunzinta sarà debito suo di provvedere, in con- 
ségnenza invocando la Grazia Sovrana. Assi- 
cura Pievaritoni che non’ trasanderà l' eccita- 
monto clirottogli.. ; 

.. Si approvano. quindi, pressochè senza discus- 
sione. i 51 seguenti articoli relativi alle di-° 





dazione delle pene, agli eiletti ed esecuzione 
delle condanne penali. ed illo cavse che esclu- 
dono 0 diminuiscono le imputabilità dei reati 
tentati è dei reati mancati. oa 


Pera 28. Suleyman annunzia di aver effet- 
tuato diverse vittoriose operazioni di ricogni- 
zione verso Palomarkoi. Assicurasi che i ru- 
meni vennero battuti presso Rahova. 


‘ Wicune 28. La Polit. Corr. ha da ottima 


suppurszione, è per Jo meno assai serio. 

Un dispaccio pervenuto allo stesso giornale ! 
‘da Costantinopoli interpreta lo scioglimento del 
grande ;Consiglio di guerra come una sconfitta 
di Mahmud Damat. di cui è in prossima pro- 
spettiva la dimissione, e come un trionfo del 
partito della resistenza. Da Cetinje telegrafano 
al medesimo giornale che Dulcigno si arrese ai 
Montenegrini senza resistenza. 

Vienna 28. La IPiene» Abendpost serive : 
In tutti i circoli guadagna giornalmente ter- 
reno l'opinione che l'eventuale caduta di Plev-- 
na, la quale da parte russa si ritiene inevita- 
bilmente prossima, avrà per conseguenza del- 
le trattative di pace tra le due Potenze bel- 


Boxzot. 27. Zimmermann spedì nell'interno 
della Dobrngia varie colonne volanti per. rile- 
vare le forze del nemico, . I cosacchi dispersero 
presso. Kalasulara un piccolo distaccamento tur- 
co. Ut' altra colonna respinse 500 regolari tur- 
chi fino a Balgik, e trovò questo luogo occu- 
pato da vari tabor di cavalleria e due monitor 
nel porto. La terza colonna, spedita verso Ba- 
gargik. fu attacenta da 500 uomini di cavalle” 
ria turca, che essa pose in fuga con gravi per- 
“dite. Le pérdite russe sono di 12 uomini. A_70 
versie dalla linea Cernavola-Kustengiè, tutto il 
territorio è sgombrato da truppe nemiche. 

Buen»s Ayres 25.E arvivato il postale Nord- 
America proveniente da Genova, 


NOTIZIE COMMERCIALI 
Sete, Miiano, 27 nov. Ad onta di tutte le 


incertezze politiche gli affari non se ne com- 


mosseln gran. che, anzi mantennero la huona 


posizione. Gli organzini fini e sublimi da 18 a | * 


26 denari furono i preferiti; ne vennero collo- 
cati varii lotti importanti a prezzi sostenuti. I 
cascami sono tuttora in buona vista, con ten- 
denza a qualche, miglioramento. si 

Caffè, — Genova, 24 nov. L'articolo sul. 
nostro mercato fu in rialzo in-seguito dal fa- 
vorevole risultato della vendita Olandese, ed 
ebbero luogo discrete vendite. Si vendettero 
615 sacchi Rio andante a 1. 110 1 50 chilò, e 
260 sacchi Giamaica sdaziato a prezzo ignoto. | 
Arrivarono nell'ottava 904 sacchi da Liverpool, 
300 sacchi da Londra e 64 da Marsiglia. 

Zuceheri, Genova, 24 nor. Sul nostro 
mercato le qualità greggie si mantennero nella 
più perfetta calma. Si vendettero in tutto 200 
sacchi Benares mascabado a prezzo ignoto, Le 
qualità raffinate furono esse pure deboli, e chiu- 
dono in ribasso. La raffineria Ligure Lombarda 
vendette 1000 s. pronto a l. 135 e 136 i 100 
chilò per vagone completo, e 5000 s. per fu- 
tura consegna da 1. 132 a 133. -Gli arrivi del- 
l'ottava comprendono 2263, s. da Liverpool, e 
470 da Marsiglia. 

Bestiame. Moncalieri, 23 nov. Sanati lire 
10 25 per miriagr. Vitelli da 1. 725 a 8 50. 
Moggie L 6 50. Soriane 1. 4 50. Tori 1. 5 50. 
Buoì È. 6 75. Maiali 1. 11. Montoni l. 7 25. 


Cereali. Pinerolo, 24 nov. Frumento prez- 
zo medio 1. 26 17 perettolitro, segale 1, 15 87. 
Granoturco 1. 17 60. 





Generi diversi, Pinerolo, 24 nov. Patate 
cent. 99 per miriagr. Castagne 1. 1 50. Cana- 
pa lire 7 64. 

Olii. Trieste, 26 nov. Arrivarono quint. 500 
Gallipoli diretti a Casa consumatrice di qui. Si 
vendettero quint, 100 Metrolino a f. 54, botti 
24 Valona tareggiato a f. 57, botti 10 Corfù | 
comune buono a f. 57, botti 5 detto mangia- 
bile a f. 60, quint. 80 Molfetta sopraffino, vec- 
chio in botti e tine a f. 76 e botti 10 sopraf. 
fino nuovo Bari, viaggiante, a f. 78. 

— Trieste, 27 nov. Si vendettero barili 60 
Metelino a f. 54, quint. 400 Dalmazia in botti 
a f.56 e.botti 10 sopraffino nuovo Bari, viag- 
giante, a f. 78. 

Pepe, Trieste, 27 nov. Si vendettero 500 
sacchi a f. 46 12. i 


Notizie di Borsa. 
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Pezzi da 20 Giarichi 
Bancanote austriache . ì i 
Sconto Venezia e piazze d'Italia, 

Della Banca Nazionale Mavi 
+ Banca Veneta di depositi e conti corn. ; 5 
«Banca di Credito, Veneto 


TRIESTE 27. novembre 
Zecchini imperiali *;; o 
Da.20"franchi © © + 
Sovrane inglesi 
Live turche 
Talleri imperiali di Mar 
« Argento po» 100 pezzi 
idem da ld di f 


VIENNA dal 26 ..al 27 nov. | 





Rendita in carta 


fior. { 6335 - ['63.35 
" in argento “ 66,55. .| 66.60. id 
a; in oro gr 74,30, 17420... 
Prestito del 1860 | 112.60 [112 yi 
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‘Osservazioni metereologiche.” 
Stazione di Udino — R. Istituto Tecnicò 
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Barometro ridotto a 0" 
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ORO FINO i 

Per: ricevere FRANCO DI PORTO:e DOGA 
e contro rimborso, questo magnifico B lett 
Porte-bonheur, in uno stupendo astuccio 
bleu, con le iniziali della persona-alla”quale ‘è 
destinato; basta farne la domanda: con cartolina : 
o lettera affrancata indirizzata ai Grandi Magaz 
zini del Printemps a Parigi. 0/04 

Questi stessi Magazzini hanno stampato un 
ALBUM ILLUSTRATO contenente le più bell 
novità create dall'indastria parigina ‘in. occa- 
sione delle feste di NAT'ALZ, e. del. CAPO 
D'ANNO, il quale Album viene maridato ‘gràtis 
e franco a chiunque. ne, fa la domanda‘al.:Pria< 
tenìs a Parigi. AE 

































Una cosa interessante; 


L'annunzio di fortuna di SAMUEL : HECKS: 
CHER senr. Amburgo che si trova"nèl'nui 
d'oggi della nostra gazzetta è rnolto interessante. 
Questa casa ha acquistato una si' huona riputa-. 
zione per it pronto e discreto' pagamento. delle: 
somme guadagnate qui e nei contorni che pre. 
ghiamo tutti nostrl lettori d'attendere al suo ‘aus. |. 
nunzio d'oggi. A 





È in venditila casa sita: 
al N. 9 Via Bartolini at- 
tacco il'caffè ‘dell'ArcoCe- 
leste. Per trattative rivol- 


AVVISO istat 
AVVISO 


À NE . GRANDE DEPOSITO © © ;0 

UDINE PONTE POSCOLLE Ni “1 
trovasi un assortimento completo di mobiglia;di'.. 
tutto buon gusto e novità, dei più sceltì disegni; 
delle migliori fabbriche Nazionali ;@d:* Estere‘ 
prezzi discretissimi da non. temere «CONCOMMERZA: 

















Sedie, Poltrone, Soffà. Divani, Tote; 
lette», Armadi, Armolres, Tavoli, 
volini, Librerie; Sorfitol, Letti, Leti 
per fanciulli, Panche per 
Atlaceapanni, nonchè Elastici 
ranni ; di 

Si. assumono commissioni . per inobi 
genere, 1 

Recapito presso la Ditta Moran 
Udine Via Cavour N24, 1 
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Le inserzioni dalla Francia pel nosi 
de. publicitè E. E 


2 pubb, 


N. 714. . 
“a ri U 
«x COMUNE DI TRIVIGNANO 
: AVVISO DI CONCORSO |. .. 
In seguito alla Nota del 22 corrente N. 75 del R. Delegato Scolastico man. 
damentale, a tutto il 17 Dicembre p. v. è vinperto il concorso hai seguenti posti; 
1° A maestrò della scuola ‘elementare maschile di Trivignano con l'annuo sti- 
pendio dì L, 550. - ; 
2° 2° A maestro della scuola ‘maschile della frazione di Claujano con l’annuo sti- 
. pendio di L. 500, ° 
, Ai predetti emolumenti, pagabili in rate mensili postecipate,. sarà aggiunto 
. l'aumento del decimo' prescritto ‘dall'Art. 1 della Legge 9 Luglio 1876 N. 3250. 
$ 1 concorrenti produrranno le loro istanze nel suddefinito termine, corredate 
«dai documenti prescritti dalla Legge. 


Trivignano l 27 Novembre 1877, 
P IL SINDACO 
AI TOI TECH 




















1 pubb. 


à 


Municipio di Resiutt 
: >. AVVISO. DI CONCORSO. 


In seguito a spontanea rinuncia prodotta dalla’ Sig: Elena-Augusta Suzzi 
rimane vacante il posto di Maestra Elementare di grado inferiore in questo Co- 
ivune; cuì va alinèsso l’annuo stipendio di L: 334. — oltre l'aumento del deci- 
‘mo contemplato dalla Legge 9 Luglio 1876, pagabili in rate trimestrali postecipate. 

Il sottoscritto quindi, in conformità ad analoga deliberazione di questa Giunta 
Municipale, dichiara aperto il' concorso al posto medesimo fino al 15 dicembre 
<p. v; e le eventuali aspiranti produrranno, entro quel termine, le proprie istan- 
ze a questo Municipio corredate dai preseritti documenti. ‘ 

:-.. La nomina spetta‘al Consiglio Comunale, salva superiore approvazione; e la 
muova eletta entrerà ‘in carica’ col 1° Gennaio 1878. 
“Dalia Residenza Municipale Resiutta, addì 26 Novembre 1877. 
IL SINDACO 
» SUZZI . 
È Il Segretario 
A. Cattarosal. 








Guadagno "> ANNUNZIO ‘gfrantià dallo È 
& principale n ° Di Prinéi a rezione 
:%875,000 Marchi FORTUNA 42 è 13 dicembre 





Invito alla partecieazione alle probabilità di-guadagni alle grandi 
estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, nelle quali ‘debbono _f? 

- forzatamente uscire © -- “RAR 

sE ° marchi $ Milioni 

Jin queste estrazioni vantaggiose, che contengono secondo il pro- 
"fi spetto :solamente 83,500 lotti escano i guadagni seguenti, vale a dire: 
lo quadagno eveni, di 375 000 reichsmarchi, poi reichsmarchi 250.000 
125,000, 80,000, 60,000, 50,000, 40,000; 36,000, 6 volte 
30,000 è 25,000, 10 volte:20,000, e 15,000, 21 volte 12,000 
e 10,000; 31 volte: 8100, GONO e 5000: 56 volte 4000, 3000 
È .6. 2500, 206 ‘volte ‘2400, 2000 è 1500. 412 volte 1200 e 
1000, 13604 volte 500, 300 e 250, 28246 volie 200, 175, 


‘150,138, 424 e 120, 15839 volte 94, 67, 55, 50, 40 e 20 
relchsmarchi che usciranno in 7 parti nelln spazio di alcuni mesi, 
La prima estrazione di guadagni è ufficialmente fissata ai 
42 -e 13 Dicembre a. e. 
5 ed il lotto originale intiero.a ciò‘costa solo & lire ital, 
. 4 in carta 
1]2 lotto originale solo . ., 4&lire: ital. 
. i ° ! in carta 
1{4 lotto originale solo 2 live . ital. 
in carta 


ed io spedisco questi lotti originali garantiti dallo Stato (non promesse 
difese) anche nei. paesi più lontani contro invio affrancato «ell'ammon- 
tare, più commodamente in-una lettera assicurata. Ogni. partecipante ri- 
ceve da me' gratis. col lotto originale, anche il prospetto originale, mu- 
pito del sigillo dello Stato e immediatamente dopo l'estrazione ja lista 
officiale senza farne la 'domaada. ES : 
H pagamento e Pinvio delle somme guadagnate 

si fanno da me direttamente e. prontamente digli interessati e sotto la 
discrezione più assoluta. — ai 

Ciascuna domanda 
E lettera assicnrata. —* È 

Si pregano coloro che vogliono proffittare di 

di dirigere in totta fiducia i Joro. ordini a 


SAMUEL KECESCKER: SENR., 


BANCHIERE E CAMBISTA, Amburgo (Germania). 


| AVVISO. 


I} sottoscritto riceve commissioni di ‘Calce=viva, prodotto delle proprie 
fornaci a fuoco permanente di Polazzo. Questa calce bene SPENTA si presta o 
per qualunque lavoro, corrispondendo per quintali 4,00 un metro cubo di calce 

‘.spenta (misurato asciutta). Questa calce inoltre senza perdere nulta dei suoi pregi 
porta oltre il venti per cento'di sabbia in più di'ogni altra, È 

Il prezzò- franco alla stazione ferroviaria di Udine è di L. 2.60 per-quin- 
tale (100-chilogrammi). Fai bea ) 

Le ordinazioni vengono evasé con’ tutta. sollecitudine. Ai 

Fudri porta Aquileja casa Manzoni tiene. un deposito di’detta Calce-viva a 
comodo dei consumatori a L. 2.7@ al quintale. in 

“ Nella stessa località si vende carbone Cok per uso d’officine ed altro a 
‘1.6 al quintale. sani . ni i 

Riceve commissioni di Cok per vagoni completi e per ogni destinazione a 
‘prezzo da convenirsi. 

Della stessa Calce-viva e Cok-si vende in Casarsa 

+ Zamparo, ove vengono accettate anche commissioni; ES 
° ONIO DE:MARCO 


ANT 
“Via del Sale N. 7% 


si può fave” con mandato di posta .0 con 


questa occasione 


SR d 
presso i.Signori Fratell 


Lost 105 ; - 
dire ici tired 


ass asa 








tro giornale si 






I 





GIORNALE DIV DINE 
ricevono esclusivamente presso. l Off 


BLIEGHT, 1 





j 





Il sottosoritto notifica clio col giorno 
5 corrente novembre ha aperto la sua 
scuola nella Casa dei Sig, Tellini si- 
tuata. in. Via Savorgnana vicino ai 
teatri. al N° 14 

Pretiene poî quei signori Provin- 
ciali che hanno figli, i quali dovessero 
continnare il corso degli stadi, che egli 
è disposto d’aceettarne alcuni a convit» 
to, verso una discreta annua pensione. 

Udine, 27 settembra 1877 


Carto FABRIZI 


‘ 





DOCTOR IN ABSENTIA 


Le persone desiderose di ottenere 
senza trasloco il diploma di dottore 0 


i di baccélliere,.sia in medicina, in scien- 


| 
I 





ze, în lettere, in teologia, in filosofia, 
in diritto 0 in musica, possono indi 
rizzarsi a “Méedieus, /lace Royale 
13. è Jersey (Inghilterra), clie darà 
gratuitamente le necessarie informa- 
zionì. - 


sed 





PER :SOLECENT. 80 


© L'opera medica: (tipi Naratovich 
di Venezia). del chimico farmacista 
L. A: ;Spellaizon : intitolata: Rane _ 
taigea, la quale fa conosterg.la, causa 
vera delle .malattie e. insegna’ nello 
' stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con ‘sicurezza. Lo. scopo del 
l'Autore è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ognî classe di persone, 
interessando a ciascheduno fi cono- - 
scere i mezzi di conservare la propria 
salute... . É ; 
Bi veste al prezzo ridotto tatito presst 
l'Autore in Conegliano, quarito presso 





i Librai.Colombo Coen'in’Venezia, Zo- | 


p:lli in Treviso e Vittorio e Martin 
di Conegliano. In Udine presso l’Am- 
ministrazione del Giornle di Udine. 


Avviso Scolastico 








Il sottoseriito, autorizzato all’inse- 
gnamento elementare con Decreto 15 
febbraio 1876 del Regio Provveditore 
agli studi previene ch'egli tiene uma - 
scuola (elementare privata per 
quei ragazzetti i di cui genitori pre- 
ferissero :che fossero ‘istruiti privata- 
mente. © i È 


6 Rue Saint Mare a Parigi. 


AVVISO SCOLASTICO | 


i 


i ma press 








Avvisa inoltre, ch'egli prestasi ezian- ! 
dio per quei giovanetti, che frequen- ‘ 


tando le pubbliche scuole, avessero 
bisogno di assistenza in casa. 
I locale della scuola è sito in Via 
Prefetturà al n. 16, 
Udine, settembre 1877 


Lui: CASELOTTI. 





COLLA LIQUIDA 


DI 
EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 


Questa: Colla, senza odore, è impie- 
gata a freddo per le porcellane, i ve- 
tri, i marmi il legno, il cartone, la 
carta, il sughero. 

Essa è indispensabile negli Uffici, 


nelle Amministrazioni e nelle  fami« 

glie. 

Fiac. piccolo colla bianca L. —.50 
» >» scura » —50 
» grande bianca >» —.80 
» pice. bianca carrè concaps» —.83 
» mezzano >» » » l_- 
» grande ». » >» 125 


"1 Pennelli per usarla a cent. 10 


l'uno. 
" Si vendè presso l’Amministrazione 
«del. Giornale di Udine. 


i della gola, del fiato, della voce, dei ronchi, male alla vescica, al fegato, alle ‘ 


- tata da diuturne insonnie e da continuita’ mancanza di respiro, che la ‘rende- 


| altre associate. 


—— UDINE, 1877. Tipografia di G, B. Doretti e Soci. 








































th NE ‘na: i Questo celebre antinevralgioni 
L ASININE È MARC russo del Dr JOGHELSON, è unfl 
ki , È = prodotto igienico perfelta=f.. 
mente innocuo, che fa cessare in'meno di un minuto f'più forti def: 
lorì nevralgici, emicranie, mali nervosi di denti, ecc. Prezzo «fi. , franco perfi 










posta fr, 6.50, Esigere la fina. iv russo. Pavigi mne : 
JOCHELSON e Ce 39, rue Richèr, Parigi. Ro- i ; 


Società Farmaceutien e presso Corti e 
, via Frattina, 66, È 





Bianchell 





——_——_____————en 


NON PIU' MEDICINE nd 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, sen: 
purghe nè spese, mediante la deliziose Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: i 


 REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta, ia quale guarisce senza me. g 
dicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgio, acidità, pituita, nau-[f 
see, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disordini del petto W 





ve 
er. 





reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue; 34 anni d'invariabile successo. B. 
Num 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento, compresevi quelle di molti ;’ 
medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa di Brehan, ecc. ? 


Onorevole Ditta, Padova 20 febbraio 1878. .«u- B_ ©? 
In omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarle come unf Î 
é 


mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al veniricolo, a} 
cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza & cui era ridotto met-È 
eva in pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di Jei deliziosa. Me= 
valenta Arabica, riacquistà le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, 


tollerandone i cihi, ed attualmente godendo buona salute. 
In fede di che con distinta stima ho il piacere di ‘segnarmi 
i Devotissimo SIT 1 
Gruxio Cesare nos. Mussorto Via S. Leonardo N471%BF: |] 


Cura n. 71,160. — Trapani (Sicilia) -18 aprile 1868;, 

Da vent'anni mia moghe è stata assalita da un’ fortissimo attacco nervoso 
e bilioso; da otto anni poi da un forte ;palpito al cuore e da straordinaria gontiezza, 
tanto che non poteva fare un passo, tiè salire un solo gradino; più era torinen- B 


vano incapace al più leggiero lavoro doninesco; l’arte medica non ha mai potuto 
giovara; ora facendo uso della vostrà Revalenta Arabica în sette giorni spare 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, è tro- 
vasi perfettamente guarita. AtaNaSIO La, BARBERA 






Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche: 50 volte ‘I: suo 


prezzo in altri rimedi. A 
In scatole: 1j4 di kil. 2 fi. 50.c..; 1j2 kil. 4 fr. 50: 0.; 1 kili 8 fro; 2012 
Bideotti «di -Revalenta: 





kil. 17 fe. 50 e.; 6 kil. 36 fe.: 12 kal.: 65 fi. 
scatole da 112 kil. 4.50 c.; da 1 kil. f£. 8. 

..La Revalenta al Cioeeolate in Polvere pe 
per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavol 
50 e.; per 24 tazze 4 fr. 50 e. per 48 tazze 8 fr. î 


er Je tazze, 2 
lette 2. per 12.tazzé:2 












Casa Du Barry e €, (limited) n. 2, via Tommaso Gros vela 
e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri..—* s 

Rivenditori : Udine A. Filipuzzì, farmacia Reale; ‘Comniessati e «A 
Verona Fr. Fasoli farm. S. Paolo. di Campomarzò - Adriano: Finzi; dl 
Stefano Della Vecchia e C farm. Reale, piuzza Biade- Luigi-Maiolo- Valeri:Bellinoj Il ‘£ 
Vilia Santina P. Morocuiti farm. ; 3 ittorio=( eneda Li Marchetti, fari} e 
Hansaro Luigi Fabris di Baldassare. Farm. picssa Viltorzo Emanziele Gem |. 1° 
mona Luigi Biliani, farm. Sanl'Andoio ; Pordenone Roviglio, farm: della f ‘sc 
Speranza - Varascini, farm.; Poriozruaso A. Malipieri, farm. ;;Mowiso A.f. at 
Diego -G. Caffagnoli, piazza Annonariu; 8. Vito pl Tagliamento Quartaro ci 


Pietro, farm.; f'olmezzo Giuseppe Chiusi, farm. ; ‘Treviso Zanetti, farmacista 








© UDINE 


.Luigi Berletti 


( PREMBATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO ) 


100 BIGLIETTI DA VISITA 


PRESSO 














pi 
b 
Cartoncino Bristol, stampati col sistema ZLedoyer per L. 150 # 


Bristol finissimo più grande » 2.00 
Le commissioni vengono eseguite in giornata. - ' 4 


Carta da lettere e relative Buste con due miziali intrecciate, oppure Casato 
e nome stampati in nero od in colori per È 
100 fogli Quartina bianca od azzurra e 2100 Buste simili 
100 fogli Quartina satinata o vergata e 100: >» 
100 fogli Quartina pesante velina o vergata e 100 » 


i L 3.00 
+ 5.00 
d 0.00 | 
| 


» 


Farmacia al Redentore 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE 


AIMEE 








Vino di China al Malato 
di Ferro. 


Aggradevolissimo preparato, che coti- 
tenendo sciolti ì principali tonici fino 
ad ora conosciuti, cioà Feror e China, 
vsasi con incontrastabile vantaggio, 
nella cura 2icostetuente, nella Anemie, 
nelle Clorasi, nelle debolezze di slo. 
maco, ed in tutte quelle malattie. 
causate da povertà di sangue. 

La bottig. It. L. 2.00 


Siroppo di*Catrame alla 
Codeina, 


Questo Sciroppo calma con. meravi- 
liosa prontezza gli accessi i più forti 
elle tossi nervose, delle bronchiti, delle 

Bronco - Polmoniti, ed in ispecialità 
della così detia Asinina o Canina, 
senza produrre il più piccolo disturbo 
ancorchè queste malattie fossero ad 


I 
i 
i 
i 
i 
| 


La bott. con istruzione It, L. 1,50. 





